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Qualora non in contrasto con il prescritto grado di protezione dei fabbricati è ammesso 
l'inserimento di porticati di forma tradizionale e semplice, tendenzialmente con esclusione
dell'utilizzo di archi a sesto ribassato. 

Le norme di cui al presente articolo si applicano su tutti i fabbricati esistenti o previsti, qualsiasi
ne sia la destinazione d'uso. 

13.3 MODALITA' D'INTERVENTO

E' previsto il rilascio della concessione edilizia in conseguenza di un progetto che individui, rilevi
e analizzi l'intera area di pertinenza come delimitata nelle tavole di PRG, con particolare riguardo
alla definizione degli spazi scoperti in funzione di un utilizzo a giardino, orto, brolo o agricolo spe-
cializzato, con indicazione delle essenze arboree esistenti e da inserire.

In sede di approvazione del progetto possono essere prescritte piantumazioni ulteriori, con
utilizzo di essenze tipiche della zona, che dovranno essere poste a dimora prima del rilascio del
certificato di abitabilità/agibilità. 

Pur essendo ammesse tutte le destinazioni d'uso specificamente previste all'art. 7, i cambi di 
destinazione d'uso (ad uso non residenziale) sono limitati ad un esclusivo uso familiare da parte 
dei residenti. 

13.4 ALTEZZE, DISTANZE DA STRADE E CONFINI, DISTACCO FRA I FABBRICATI 

Si applicano le norme previste al punto 10.3 delle presenti N.T.A. 

Articolo 14 - ZONA D1 - PARTI DEL TERRITORIO DESTINATE AD INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E COMMERCIO 

La zona produttiva D1 di completamento (Z.T.O. D1-1, D1-3, D1-4) è destinata a: 

costruzioni ad uso industriale, commerciale e artigianale, con esclusione di edifici ad uso 
residenziale, eccetto quello per  l'alloggio di servizio o del titolare di azienda e comunque  fino a 
un massimo di mc  500; 

infrastrutture per la distribuzione dei prodotti; 

 uffici direttivi;

infrastrutture di servizio. 

Le nuove costruzioni, ricostruzioni e gli ampliamenti devono avvenire nelle quantità previste 
negli SUA approvati, o, in assenza di questi, rispettare le seguenti norme: 

distacco dai confini non inferiore alla metà dell'altezza delle costruzioni ad eccezione delle 
ciminiere, delle antenne, delle apparecchiature speciali (piani di carico, ponti mobili, ecc.)
strettamente connesse con la funzionalità degli impianti con un minimo di ml. 5,00: quando sul 
lotto limitrofo esiste una costruzione a confine è consentita la costruzione in aderenza; 

distacco dalle strade non inferiore a ml. 10,00, fatte salve maggiori distanze stabilite dal D.M.
1404/68, D.M. 1444/68 e  Codice della Strada; 

rapporto di copertura 60% della superficie fondiaria; 

altezza massima ml. 10,00; 

distanza minima tra pareti finestrate di edifici antistanti  di ml. 10,00; 

le aree scoperte devono essere sistemate a verde o a parcheggi per la sosta e la manovra degli 
autoveicoli; ogni lotto  deve essere dotato di spazi per parcheggi e manovra di automezzi in 
misura non inferiore a mq 1,00 per ogni 5,00 mq di  superficie lorda di pavimento; 

il Sindaco ha la facoltà di imporre una superficie maggiore per parcheggi e manovra di 
automezzi in relazione all'attività svolta; 

tutte le superfici all'interno dei lotti produttivi che non siano occupate da fabbricati, dai parcheggi
e dalle aree  necessarie alla circolazione (carico, scarico ed immagazzinaggio) dovranno 
essere utilizzate per impianto di specie arboree arbustive ad alto fusto ed erbacee tappezzanti, 
allo  scopo di ottenere: 

un grado  elevato  di uniformità ed   armonia  estetica tra i  singoli lotti; 
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un equilibrio dei lotti tra superfici artigianali scoperte e  superfici vegetate o comunque 
ombreggiate dalla vegetazione; 

limitata interferenza tra verde privato e gli spazi pubblici; 

delimitazioni delle proprietà. 

La Z.T.O. D1/2 di espansione dovrà preventivamente vedere approvato uno strumento 
urbanistico attuativo che preveda, secondo le indicazioni di cui al punto precedente: 

i lotti minimi di intervento (mq 1000); 

le aree per gli standards minimi previsti dalla normativa statale e regionale e per i servizi oltre 
alle quantità previste nel repertorio normativo, le aree a standards devono essere collocate in
adiacenza alla recinzione dell'edificio n. 13; 

le diverse prescrizioni circa le modalità di intervento nel  rispetto di tutte le norme di cui al 
presente articolo. 

Nelle Z.T.O. lo standard a parcheggio privato di cui alla L. 122/89 viene definito in ragione di mq
1,00 di parcheggio ogni mq 3,00 di superficie lorda di pavimento. 

14.1 - INTERVENTI SULL'ESISTENTE 

Sugli edifici produttivi esistenti, anche se non definiti e perimetrati come zone produttive sono 
ammessi i seguenti interventi: 

1) edifici esistenti in Z.T.O C1, C speciale ed E3:

aumento una tantum fino al 40% della volumetria in atto,  computata alla data di entrata in
vigore del PRG,  comunque   fino al 50% delle superfici coperte esistenti e non oltre un 
rapporto di copertura del 40% dell'area ricadente nella specifica ZTO, sempre secondo i limiti di
altezza e tipologici  prescritti per le diverse zone omogenee ; 

recupero funzionale  delle strutture precarie,  oltre i limiti di cui al presente punto se non
concorrenti alla determinazione delle quantità citate. 

Gli interventi di cui al precedenti punto  saranno da convenzionarsi con l'Amministrazione nelle 
modalità, nelle destinazioni, nei tempi, nelle garanzie di impianti e infrastrutture, e nelle 
rispondenze alle esigenze comunali e alle legislazioni regionali e statali. In sede di Concessione
saranno verificati gli standards. 

Le caratteristiche dell'edificazione saranno conseguenti a quelle della zona in cui esse 
ricadono.

Articolo 15 - BENI AMBIENTALI ED ARCHITETTONICI DI CUI ALL'ART. 10  DELLA L.R.  24/85

Tali beni riguardano fabbricati, colmi e colmelli e in genere tutti gli elementi che, pur non 
presentando particolari pregi architettonici ed artistici, costituiscono parte integrante del patrimonio 
edilizio dell'insediamento storico, sia in quanto elementi partecipanti alla formazione dell'ambiente
storico antico, sia perché significativi dal punto di vista tipologico per la distribuzione interna degli
ambienti, la disposizione degli elementi di collegamento verticale e per altre caratteristiche 
morfologiche.

L'individuazione degli ambiti è riportata sulle tavole di P.R.G. e in particolare nelle schede 
allegate al Repertorio Normativo, dove sono raccolte la documentazione fotografica e planimetrica 
relativamente allo stato di fatto, nonché le principali indicazioni progettuali. 

Gli interventi sono ammessi in concessione diretta, salvo quanto prescritto dalla specifica 
scheda del Repertorio Normativo, qualora trattasi di ordinaria e straordinaria manutenzione, di
consolidamento, per dotare gli edifici dei servizi igienici e dei necessari impianti tecnologici nel 
rispetto delle caratteristiche tipologiche e strutturali degli edifici, per l'eliminazione di superfetazioni 
deturpanti indicate nelle specifiche schede, per gli interventi di cui allo specifico grado di 
protezione indicato sulla scheda di cui al precedente articolo 9., il cambio di destinazione d'uso
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